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In attesa delle decisioni gover-
native, il presidente Toti ha di-
chiarato che, in mancanza di 
una veloce decisione governa-
tiva, «sarebbe insensato man-
dare a scuola i ragazzi giove-
dì e venerdì per poi richiude-
re le scuole da lunedì perché, 
modificati i parametri, la Li-
guria potrebbe essere in una 
fascia di massimo rischio. Se 
indispensabile,  emetterò  
un’ordinanza per non aprire 
le superiori giovedì e vener-
dì». «Non si può modificare so-
lo l’Rt per le zone di rischio - 
ha detto ancora Toti - ma oc-
corre  modificare  altri  para-
menti come l’incidenza e valo-
rizzare i tamponi rapidi. Da 
questo dipenderà anche la ria-
pertura delle scuole. Il gover-
no deve dirci che cosa succe-
derà nelle prossime settima-

ne in modo che si possa deci-
dere una linea da tenere per 
un  tempo  ragionevolmente  
lungo. Di fronte alla possibili-
tà che la Liguria possa poi es-
sere in una fascia di massimo 
rischio con la stretta dei para-
metri di valutazione, sarebbe 
insensato mandare i ragazzi 
per 2 giorni a scuola». Intan-
to, per quanto riguarda una 
terza ondata, resta pronto il 
piano che arriva fino a 1.600 
posti letto e oltre 200 terapie 
intensive, «ma per il momento 
la pressione ospedaliera non è 
tale di far presupporre un in-
cremento così significativo di 
occupazione dei letti». L'Rt leg-
germente superiore a 1 indica 
che per ogni positivo ce n’è un 
altro dopo 5-6 giorni, e sono in 
lieve risalita le curve dei ricove-
ri. I positivi in Liguria sono 51 
in meno, 6.063, perché i guari-
ti sono di nuovo più dei positi-

vi, ma continuano ad aumen-
tare gli ospedalizzati e i pazien-
ti in terapia intensiva. I morti 
sono 2.917, con altri 5 decedu-
ti il 2 e 3 gennaio, dai 59 ai 94 
anni, tutti al San Martino. Ine-
sorabilmente alto  l’indice di  
positività rispetto ai tamponi, 
il 10,16%, con 204 nuovi con-
tagiati e 2007 test effettuati, 
ma una media comunque infe-
riore  al  dato  nazionale,  il  
13,84%. I  positivi  sono 505 
nell’Imperiese 1.159 nel Savo-
nese 3167 nel Genovese, 942 
nello Spezzino 130 con resi-
denza fuori Liguria, 160 con 
residenza in verifica. I nuovi 
casi sono 3 in Asl 1, 65 in Asl 2 , 
94 in Asl 3, 25 in Asl 4, 15 in 
Asl 5, 2 non residenti in Ligu-
ria. I guariti sono 250, i pazien-
ti in isolamento 4.957, 63 in 
meno. Gli ospedalizzati sono 
791, 24 in più, e 75 in terapia 
intensiva, 4 in più: 72 in Asl 1, 

4 in più, di cui 8 in terapia in-
tensiva, 135 in Asl 2, 7 in più, 
di cui 12 in intensiva, 210 al 
San Martino, 4 in più, di cui 31 
in intensiva, 1 all’Evangelico, 
98 al Galliera, 4 in più, di cui 5 
in intensiva, 58 al Villa Scassi, 
2 in più, di cui 3 in intensiva, 
88 in Asl 4, 129 in Asl 5, 3 in 
più. Le persone in quarante-
na sono 4.795: 815 in Asl 1, 
910 in Asl 2. Prosegue la cam-
pagna di vaccinazioni, deter-
minante «per arginare l'even-
tuale terza ondata», come ha 
detto il presidente Toti. La Li-
guria è al tredicesimo posto: 
secondo i  dati  ministeriali,  
sono  state  consegnate  
15.920 dosi e ne sono state 
somministrate  2.618,  il  
16,4%, mentre la media na-
zionale è del 24,7. Secondo 
la Regione, sono state effet-
tuate 5.232 vaccinazioni. —
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I
l 2020 può essere conside-
rato come l’anno dei virus. 
Da una parte il Coronavi-
rus che ha contagiato mi-

gliaia di persone. Dall’altra i pi-
rati  del  web  che  infettano  i  
computer, smartphone e ogni 
altro dispositivo collegato alla 
rete  internet.  Una  raffica  di  
email, in questi mesi di lockdo-
wn con un'impennata della di-
dattica  a  distanza  e  dello  

smart working, sono arrivate 
nelle caselle di aziende priva-
te, enti pubblici, ma anche di 
professionisti e famiglie savo-
nesi. E' «Emotet», una delle mi-
nacce informatiche più diffuse 
nel mondo. Le email in arrivo 
sembrerebbero  provenire  da  
caselle riconducibili al domi-
nio @istruzione.it, con un alle-
gato in formato Zip protetto 
da password (presente nel te-
sto della email), da scaricare. 

«L'obiettivo - come spiega la 
polizia postale che raccoman-
da di alzare la guardia e di pre-
stare attenzione - è quello di 
sottrarre  credenziali,  per  lo  
più di tipo bancario». In sostan-
za quando i documenti ricevu-
ti per posta elettronica vengo-
no aperti sui computer delle 
vittime e viene attivata l'esecu-
zione delle macro. A quel il co-

dice dannoso di «Emotet» va 
in esecuzione e viene installa-
to un file malevolo che consen-
te ai pirati del web praticamen-
te di prendere il controllo del 
pc. Per difendersi, pertanto, la 
polizia  postale  consiglia  di  
«non scaricare allegati, di tene-
re sempre aggiornato il  pro-
prio  antivirus,  di  effettuare  
una scansione dei dispositivi, 
di modificare le credenziali di 
accesso ai servizi online utiliz-
zati». Emotet viene definito an-
che come un «trojan  banca-
rio». «Se il computer è usato 
anche per accedere al conto in 
banca  online  a  quel  punto  
Emotet può trovare anche i da-
ti dell' account con le conse-
guenze che tutti possono intui-
re: invia i dati al server di con-
trollo, cioè agli hacker che poi 
li  useranno  per  accedere  al  

conto e iniziare a fare bonifici 
per svuotarlo», è l'alert della 
polizia postale. Con la «Dad» 
incombono anche altre minac-
ce: «Spesso alcuni studenti e 
insegnanti, non avendo dime-
stichezza con i sistemi informa-
tici, creano delle stanze virtua-
li per conferenze, non protette 
da password o scelgono piatta-
forme, che si stanno moltipli-
cando ma che non certificate, 
con problemi di interferenze, 
lezioni pubblicate o accessi in-
debiti», aggiungono dalla poli-
zia postale. E c'è un altro attac-
co che ora fa tremare gli uten-
ti, in particolare quelli che pos-
siedono le sim di Ho mobile. 
Un attacco hacker è riuscito a 
sottrarre dati anagrafici. Lo ha 
confermato lo stesso operato-
re del gruppo Vodafone.G.B. —
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In Liguria ieri registrati 204 nuovi contagi su 2.007 tamponi e ci sono altre 5 vittime. Tre nuovi casi nell’Imperiese, 65 nel Savonese

GIOVANNI TOTI

PRESIDENTE DELLA
REGIONE LIGURIA

Ingressi e uscite dalle scuo-
le scaglionati con una pre-
senza in classe nelle scuole 
superiori  calibrata  sul  
75%,  potenziamento  del  
servizio di  trasporto sem-
pre rispettando le linee gui-
da del governo per evitare 
assembramenti  e  quindi  
un'impennata dei contagi. 

Il «piano» illustrato in un 
incontro in Prefettura con i 
sindacati è pronto a scatta-
re nei prossimi giorni an-
che se, dopo le restrizioni 
che saranno introdotte for-
se  ancora  nel  weekend  
(9-10 gennaio), la Liguria 
potrebbe  finire  in  zona  
arancione. Quindi, lo sce-
nario  peggiore,  sarebbe  
quello che le scuole sareb-
bero nuovamente chiuse a 
partire  dall'11  gennaio.  
Per la provincia di Savona 
è stato siglato un protocol-
lo d'intesa tra la Prefettu-
ra, Tpl, Trenitalia, la Pro-
vincia e il comune di Savo-
na. Nel confronto in prefet-
tura Cgil e Cisl hanno espo-
sto alcune criticità. 

«Troppe volte purtroppo 
in questi mesi di pandemia 
- afferma il segretario pro-
vinciale della Cgil Andrea 
Pasa - le linee guida del Go-
verno sono state confuse e, 
giorno dopo giorno, vengo-
no messe in discussione a 
causa del gioco dei colori. 
Non è più possibile questa 
stratificazione  di  notizie.  
Decisioni affrettate e senza 
analisi  alla  fine  generano 
solo problemi». Lo stesso se-
gretario accoglie con soddi-
sfazione le misure decise. 
«Riaprire  le  scuole  solo  
quando saranno garantite 
le idonee misure di sicurez-
za per studenti e personale 
scolastico,  oltre  natural-
mente agli autisti, è priori-
tario. Il  potenziamento di 
treni  e  autobus  resta  un  
punto fermo, indispensabi-
le, ma è anche necessario in-
calzare Tpl affinché venga-
no aumentati gli organici. 
Se già oggi sono pochi gli 
autisti in servizio e si decide 
un aumento delle corse - di-
ce a questo proposito An-
drea Pasa - è normale che si 
debba  discutere  di  incre-
mentare il personale». 

I sindacati hanno chiesto 
un controllo stringente alle 
fermate degli autobus co-
me nelle stazioni. Le lamen-
tele e le segnalazioni più ri-
correnti il mancato rispetto 
delle regole. In provincia di 
Savona, come nel resto del-
la regione, è anche il Comi-
tato utenti Trenitalia del Po-
nente a sottolineare che «in 
vista della riapertura delle 
scuole non solo è bene far ri-
spettare l'obbligo di indos-
sare la mascherina, ma an-
che di rispettare le distanze 
di sicurezza a bordo». Alle 
fermate dei bus, invece, tra 
le proposte avanzate dall'u-
tenza figurano forme di col-
laborazione con la polizia 
municipale  per  effettuare  
ulteriori controlli.G.B. —
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Toti: insensato aprire le scuole
per due giorni e poi richiuderle
Il governatore pronto a emanare un’ordinanza per evitare il rientro in classe il 7 e 8 gennaio
Aumentano ricoveri e pazienti in intensiva. Secondo la Regione finora fatti 5.232 vaccini

Il governo deve dirci 
cosa succederà
nelle prossime 
settimane: bisogna
tenere una linea

CORONAVIRUS

L’obiettivo è sottrarre dati bancari

Hacker in azione sul web
virus su pc e smartphone

IL CASO

Prefettura

Ingressi in aula
scaglionati
e più corse
degli autobus
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